
VALLARSA
Si tratta delle malghe di proprietà del Comune, svincolate
dall’uso civico e destinate ai privati che vogliano trascorrervi
le vacanze. Il prezzo base è di duemila euro all’anno

Il sindaco Massimo Plazzer: «Questo non è un modo 
per guadagnare, ma per preservare questi edifici»
Il bando per 5 anni con la possibilità di ristrutturarli

Baite all’asta per l’estate
«Salviamo il patrimonio»
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VALLARSA - Il Comune di Vallarsa
ha messo all’asta la concessione
di due «baiti» di montagna: c’è tem-
po fino alla fine del mese di aprile
(entro le ore 12 del 27 aprile) per
aggiudicarseli per i prossimi cin-
que anni, partendo da un prezzo
base di 2 mila euro all’anno. «Ma
non è un modo per il Comune di
guadagnare - precisa il sindaco,
Massimo Plazzer - quanto piuttosto
di mantenere il nostro patrimonio
perché abitare quelle baite anche
solo per qualche mese all’anno si-
gnifica mantenerle in vita».
I due edifici in questione sono mal-
ga Storta (nella foto a sinistra) e
malga Gegheni (a destra), entram-
be nella zona di Campogrosso. La
loro concessione è scaduta, quindi
l’amministrazione comunale si sta
prodigando per cercare nuovi as-
segnatari, ma le due baite sono una
piccola parte del patrimonio co-
munale. Ce ne sono all’incirca altre
quindici già assegnate tra il Pasu-
bio e Campogrosso. Fino a qualche
anno fa venivano utilizzare come
malghe, quando ancora le famiglie
della Vallarsa portavano gli animali
al pascolo e trascorrevano l’estate
in quota. Ogni paese aveva almeno
un paio di malghe a disposizione
dei residenti, per questo erano vin-
colate dall’uso civico perché ser-
vivano al sostentamento delle fa-
miglie. Attraverso il pascolo del
bestiame, appunto, oppure per fa-
re legna in vista dell’inverno. Ora
che queste necessità sono venute
meno, questi luoghi rappresentano
un patrimonio storico per le am-
ministrazioni che cercano di tute-

larle e di fare in modo che non ven-
gano distrutte dal tempo e dall’in-
curia.
Ecco allora la «nuova vita» dei baiti,
chiamati così da quando hanno
perso la loro destinazione di mal-
ghe. «Visto che non c’erano richie-
ste di uso civico, come amministra-
zione le abbiamo “svincolate” e
vengono messe all’asta per chiun-
que sia interessato ad utilizzarle»,
spiega ancora il sindaco Plazzer.
«Sono edifici in buone condizioni,
che possono essere utilizzati ad
esempio per le vacanze estive. Tra
l’altro abbiamo inserito nel bando
di concessione anche la possibilità
di pagare il canone in conto lavori
ossia di concordare con l’ammini-
strazione comunale, che resta pro-
prietaria dell’edificio, lavori per
un importo di due mila euro all’an-
no».
«L’aggiudicazione - si legge nel ban-
do pubblicato anche sul sito del
Comune di Vallarsa - sarà pronun-
ciata a favore del concorrente che
avrà presentato l’offerta, scritta e
segreta, più vantaggiosa per l’am-
ministrazione comunale, in aumen-
to rispetto ai prezzi a base d’asta
indicati nel presente avviso». In ca-
so di prezzi uguali tra concorrenti
si può procedere a nuova gara o,
se nessuno ha intenzione di au-
mentare il prezzo, ad estrazione.
Le proposte vanno inviate al Co-
mune di Vallarsa (frazione Raossi
13) entro i termini stabiliti.
La concessione dei baiti non è una
novità per il Comune di Vallarsa,
che negli ultimi anni ha ricevuto
svariate proposte per le ex malghe.
A farsi avanti sono persone della
Vallagarina ma anche dal vicentino,
a seconda della zona in cui si tro-
va.

l'Adige32 domenica 8 aprile 2018 Vallagarina


